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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-12 Design

La classe ha come obiettivo la formazione di designer capaci di promuovere dinamiche d'innovazione di prodotti e sistemi di prodotti in grado di

supportare la finalizzazione strategica del progetto in tutti gli ambiti di applicazione del design. La figure formate devono in particolare:

- possedere conoscenze approfondite sui prodotti industriali (siano essi di natura materiale o immateriale), negli aspetti tecnico-produttivi, tecnico-

funzionali e formali; sui prodotti intermedi (materiali, semilavorati, componenti) e sui processi che accompagnano il ciclo di sviluppo e di vita del prodotto

(progettuali, di ingegnerizzazione, produttivi, distributivi, d'uso); 

- possedere conoscenze sul contesto fisico di produzione e d'uso dei prodotti relative agli aspetti qualitativi che contribuiscono a migliorare la percezione e

fruizione di un ambiente, ai requisiti ambientali dei prodotti, a processi comunicativi e di consumo finalizzati a strategie di "sostenibilità";

- possedere conoscenze approfondite sulle dinamiche di costruzione dell'identità di marca in relazione alla progettazione dei sistemi di servizio associati al

prodotto, dei luoghi e delle modalità di vendita e comunicazione;

- possedere conoscenze specifiche sui contesti socio-culturali di riferimento, sulle dinamiche d'uso e consumo dei prodotti e sulle dinamiche di mercato in

relazione alle ricadute che tali fenomeni hanno sulle strategie produttive, comunicative, distributive dell'impresa;

- possedere un'ampia preparazione nelle discipline storico-critiche e nelle scienze umane in grado di fornire strumenti interpretativi relativamente ai

diversi contesti di applicazione della pratica del progetto;

- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica professionale;

- possedere capacità relazionali e di gestione del lavoro di gruppo all'interno di progetti complessi;

- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici

disciplinari.

I principali sbocchi occupazionali e i settori di riferimento previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono la libera professione, le istituzioni e gli

enti pubblici e privati, gli studi e le società di progettazione, le imprese e le aziende che operano nell'area del design in tutti i settori di applicazione della

disciplina e nei settori emergenti che esprimono domanda di profili con competenze progettuali avanzate. 

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale possono essere declinati all'interno delle aree che esplorano le più consolidate prassi e

fenomenologie professionali che vanno dal designer di prodotto che opera all'interno di molteplici ambiti merceologici – apparecchi d'illuminazione,

nautica, trasporti, elettronica di consumo, macchine utensili – includendo tutti i settori relativi ai beni di consumo, durevoli e strumentali che

rappresentano ambiti di vocazione dell'economia nazionale; al designer che opera all'interno di tutti i settori più avanzati della comunicazione –

dall'editoria multimediale al web design, dal progetto dei sistemi segnaletici all'immagine coordinata e all'identità di marca, sino alla progettazione

dell'immagine cinetica (video e cinematografica) – includendo tutti i settori emergenti della comunicazione legati ai new media e alle nuove tecnologie; dal

designer che opera nell'ambito della progettazione di ambienti complessi con particolare riferimento alle dinamiche contemporanee di evoluzione di

contesti urbani e territoriali e di riconversione di spazi e attrezzature, nonché di allestimento e valorizzazione del patrimonio territoriale e ambientale

attraverso l'exhibit design e l'allestimento per i beni culturali; al designer che opera all'interno di tutti i settori legati all'ambito moda – dall'abbigliamento,

agli accessori, al progetto tessile, sino alla progettazione del sistema di artefatti che concorre a veicolare l'identità d'impresa in contesti nei quali la

vocazione produttiva tende ad includere l'ambito dei prodotti per la casa, dei servizi e della comunicazione – nonché figure professionali di designer che

sviluppano competenze specifiche quali quelle della progettazione ecocompatibile.

Gli ambiti sopra declinati configurano sia percorsi di laurea magistrale in settori strategici con l'obiettivo di formare profili a supporto della competitività a

livello globale delle imprese, dei sistemi territoriali, dei giacimenti culturali sia percorsi di laurea magistrale con forti aperture multidisciplinari in grado di

formare profili nuovi e sperimentali rispetto a settori emergenti come il "design strategico" e "il design dei servizi" o a settori nei quali sono presenti

processi di ibridazione delle competenze progettuali con quelle manageriali o di gestione dei processi di sviluppo e messa in produzione dei prodotti

industriali, come il "design management" e il "design engineering".

Nel curriculum magistrale riveste comunque specifica importanza l'approfondimento della natura strategica delle scelte progettuali, mirate allo sviluppo di

prodotti, sistemi di comunicazione, spaziali e relazionali anche attraverso processi di progettazione integrata; è posta attenzione inoltre alla

sperimentazione di metodologie progettuali avanzate e orientate alla sostenibilità sociale e ambientale.

In relazione a obiettivi specifici, i curriculum prevedono attività esterne come tirocini formativi presso enti o istituti di ricerca, laboratori, aziende e

amministrazioni pubbliche, e soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

https://off270.miur.it/off270/uffici/riepilogo.php?ID_RAD=1392338&SESSION=&ID_RAD_CHECK=4a754f2ed7e7f9b28a81e91e969ad8a6&SESSION=&ID_RAD_CHECK=da2417e820561d7070b805fd91f23d4d
https://off270.miur.it/off270/pubb/files/leggi/Crediti_riconoscibili_12.pdf?SESSION=&ID_RAD_CHECK=da2417e820561d7070b805fd91f23d4d


Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

Le parti interessate rappresentano interlocutori stabili e organici che consentono un collegamento stretto tra obiettivi e contenuti della formazione

universitaria e le linee di tendenza in tema di competenze e profili professionali/culturali necessari al mondo della produzione, dei servizi e delle

professioni, concorrendo quindi a garantire la qualità dell'offerta formativa.

Nel caso in esame, le parti interessate sono state consultate sia a livello regionale sia a livello nazionale e internazionale.

Nello specifico, le informazioni sono state raccolte direttamente (mediante consultazione di parti sociali a livello territoriale) o indirettamente (tramite

studi di settore) al fine di definire l'offerta formativa in relazione alla effettiva domanda di formazione.

L'analisi è stata condotta sia attraverso la consultazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative a livello locale che fossero altresì espressione di

organismi nazionali (ADI, AIAP, Confindustria ecc.) sia attraverso studi di settore (desunti dai dati pubblicati dall'Agenzia delle Entrate).

Le consultazioni hanno coinvolto i seguenti soggetti regionali.

- Accademia di Belle Arti "Pietro Vannucci" di Perugia (referenti in sede di consultazione: prof.ssa Elisabetta Furin; prof. Luca Martini);

- Comune di Assisi (referente in sede di consultazione: ing. Alberto Capitanucci, Assessore comunale);

- Ordine degli Architetti della Provincia di Perugia (referenti in sede di consultazione: arch. Maria Luisa Guerrini, Presidente; arch. Marco Petrini,

Consigliere).

Le consultazioni hanno coinvolto i seguenti soggetti nazionali.

- ADI Associazione per il Disegno Industriale (referenti in sede di consultazione: arch. Andrea Pascucci, Presidente Delegazione Umbria; Nazzareno

Ruspolini, responsabile ADI Index per il territorio)

- AIPI Associazione Italiana Progettisti d'Interni (referente in sede di consultazione: arch. Nicola Grandolini, Delegato territoriale Umbria)

- CNA (referente in sede di consultazione: Francesco Vestrelli, Funzionario CNA UMBRIA)

- Confindustria (referente in sede di consultazione: dott. Nicola Modugno, Responsabile Area Cultura di Confindustria Umbria)

- Federmanager (referente in sede di consultazione: ing. Roberto Peccini, Presidente Federmanager Perugia)

Per quanto riguarda il contesto internazionale è stato preso in considerazione il report 2010 dell'International Council of Design.

L'incontro di consultazione si è svolto in data 9 dicembre 2019 (si rimanda al verbale allegato): in tale occasione sono state illustrate le caratteristiche, gli

obiettivi formativi e le prospettive occupazionali del CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12), nel quadro dell'offerta

formativa complessiva del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, dell'Università di Perugia in generale e tenendo conto delle specificità della

sinergia con l'Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli".

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento

Il giorno 21 gennaio 2020 presso il Rettorato dell'Università degli Studi di Perugia si è riunito il Comitato Regionale Universitario dell'Umbria, per trattare

il seguente ordine del giorno: "Parere sulla nuova istituzione del corso di laurea magistrale in Planet Life Design (Classe LM-12) - Dipartimento di

Ingegneria Civile e Ambientale".

Sono presenti il Rettore dell'Università degli Studi di Perugia, il Rettore dell'Università per Stranieri di Perugia, il Delegato per la Didattica dell'Università

degli Studi di Perugia, il Dirigente della Regione dell'Umbria e il Rappresentante degli Studenti dell'Università degli Studi di Perugia.

Vista la documentazione istruttoria inerente l'ordinamento didattico del corso di laurea magistrale di nuova istituzione, il Comitato Regionale Universitario

dell'Umbria, all'unanimità, ha espresso parere favorevole in ordine alla sua istituzione.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

Il design, nel suo corpus teorico e attuativo, è passato dal design dei prodotti al design degli scenari della vita e del loro sviluppo così come è passato dai

prodotti alla vita, dal design dell'inanimato al design dei rapporti fra gli uomini e, ancora, al design dei rapporti fra gli uomini e il pianeta costituito da

innumerevoli forme diverse di vita. In tal senso, la natura critica ed etica del design ha posto al centro del suo agire il dibattito sui limiti dello sviluppo, sui

cambiamenti epocali e ambientali. Il design è dunque diventato possibilità di incidere sul futuro del pianeta. Pertanto, progettare e creare, non

necessariamente nel mondo delle merci, diventa affermazione del proprio essere nel mondo, affermazione di umanità 'qui e ora'. Il design diventa il trait-

d'union fra le necessità reali e le visioni culturali dei popoli. Il design diventa 'Design per la vita del pianeta/Planet Life Design' e si occupa sempre più della

forma sostenibile dell'esistenza per un'economia sorretta dal rispetto dei diritti umani e, più in generale, del diritto alla vita sul-e-del pianeta.

Sulla base di queste premesse, il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) intende preparare nuove e versatili figure

professionali capaci di operare criticamente, con elevate competenze tecniche e artistiche, nel settore del progetto per il design, con specifico riferimento

alla definizione di approcci metodologici e strategie innovative per il benessere della vita sul/del pianeta, inteso come quella grande casa che accoglie la vita

della nostra specie umana e di quelle con essa fortemente interagenti, tenendo conto del necessario adattamento a condizioni ambientali in continua e

rapida evoluzione.

In tal senso, la proposta di attivazione del CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" si basa sulla progettazione di un percorso formativo

innovativo, che non è sovrapponibile ad altri profili uscenti da corsi di laurea o di laurea magistrale (anche di altra classe) presenti negli Atenei proponenti

e che si inserisce in maniera innovativa e sperimentale anche nel quadro dell'offerta formativa a livello nazionale.

Il percorso del CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" presenta pertanto una forte apertura multidisciplinare, volta a integrare le

competenze tecniche, scientifiche e creative, costruendo un profilo flessibile rispetto a un settore emergente ("Design per la vita del pianeta/Planet Life

Design") in cui si rende indispensabile l'ibridazione di competenze progettuali diversificate e specialistiche, anche in considerazione dei requisiti di

sostenibilità sociale e ambientale. 

Nello specifico, il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" propone obiettivi formativi di grande attualità nei seguenti quattro ambiti

formativi specifici.

- CLIMA ED ENERGIA. Progetto di strategie, prodotti, sistemi e servizi volti a far fronte in maniera innovativa ed efficace alle modificazioni in atto a livello

ambientale, sia in riferimento alle attuali condizioni insediative sia in riferimento ai possibili scenari futuri, con particolare riguardo alle modalità di

adattamento e alle caratteristiche evolutive della vita sul pianeta. La formazione affronterà specificamente l'ecodesign, inteso come approccio progettuale

vocato alla sostenibilità e alla minimizzazione dell'impatto ambientale, coniugando tale ambito progettuale con i temi dei cambiamenti climatici e

dell'impiego di energia da fonti rinnovabili.

- TERRITORIO E PATRIMONIO. Progetto di strategie, prodotti, sistemi e servizi volti alla salvaguardia del territorio e alla tutela attiva del patrimonio

culturale, sia in riferimento alle trasformazioni del contesto ambientale sia in riferimento alle condizioni emergenziali nella più ampia accezione del

termine. La formazione affronterà specificamente il "design for emergency", inteso come approccio progettuale vocato alla valorizzazione e al

potenziamento della resilienza dei luoghi, declinando tale ambito progettuale sia dal punto di vista architettonico sia dal punto di vista culturale e sociale.

- CITTÀ E PAESAGGIO. Progetto di strategie, prodotti, sistemi e servizi volti all'individuazione e all'applicazione di soluzioni innovative capaci di evolvere

in chiave sostenibile gli ambiti urbani e paesaggistici, sia preservandone le attuali componenti naturali sia promuovendo una sinergia efficace tra paesaggio

naturale e paesaggio antropico sia migliorando la qualità della vita. La formazione affronterà specificamente l'architettura a zero cubatura, intesa come

metodologia compositiva orientata alla minimizzazione del consumo di suolo, contaminandone l'approccio con i temi del "land art design" e dell'estetica

del paesaggio.

- SALUTE E SICUREZZA. Progetto di strategie, prodotti, sistemi e servizi volti al miglioramento del benessere della vita dal punto di vista psicofisico, sia in

riferimento a categorie fragili e disagiate sia in riferimento ai territori afflitti da povertà ed emergenze sanitarie. La formazione affronterà specificamente la

progettazione delle architetture residenziali destinate a precise categorie di utenti, secondo un approccio inclusivo e vocato all'universal design, giungendo

ad analizzare gli aspetti psicologici e declinando tali competenze nell'ambito del safety fashion design.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

In accordo agli obiettivi formativi prefissati, il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) intende preparare figure

professionali che siano in grado di:

- conoscere i processi di interazione uomo-ambiente-società nell'ottica della tutela dell'ambiente, del patrimonio culturale e del miglioramento del

benessere psicofisico delle persone;



- conoscere i fondamenti delle scienze sociali applicate al design;

- conoscere i metodi, gli strumenti e le tecniche per la progettazione a differenti scale di intervento e comprenderne le opportune modalità d'impiego;

- conoscere i metodi, gli strumenti e le tecniche relativi al riuso dei materiali e comprenderne le potenzialità nella progettazione e nei processi produttivi;

- conoscere i metodi, gli strumenti e le tecniche relativi all'impiego delle fonti energetiche rinnovabili e comprenderne le potenzialità nella progettazione e

nei processi produttivi;

- conoscere i metodi, gli strumenti e le tecniche di lettura e d'interpretazione del paesaggio naturale e antropico;

- conoscere i metodi, gli strumenti e le tecniche per la trasformazione, la rigenerazione e per il riuso del paesaggio naturale e antropico, con contaminazioni

provenienti dagli ambiti espressivi delle discipline artistiche;

-conoscere gli strumenti di rappresentazione e di comunicazione grafica e visiva e comprenderne le opportune modalità d'impiego;

- conoscere i fondamenti dell'universal design per la progettazione di prodotti e servizi riferiti a persone con esigenze particolari o riferiti a contesti

emergenziali.

I risultati di apprendimento previsti verranno raggiunti mediante attività in itinere (quali lezioni frontali, laboratori di progettazione, presentazioni orali,

conferenze, seminari, workshop di progettazione) e verificati sia durante che a conclusione dei singoli corsi mediante strumenti didattici diversificati (quali

discussioni individuali e/o collettive, verifiche finali attraverso una prova scritta e/o orale, discussione sull'elaborato finale di tesi).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

In accordo agli obiettivi formativi prefissati, il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) intende preparare figure

professionali che siano in grado di:

- avere la capacità di individuare tematiche specifiche all'interno dei generali processi di trasformazione in atto, attraverso una valutazione sensibile

all'integrazione degli aspetti coinvolti (di natura tecnica, energetica, economica, sociale ed etica);

- avere la capacità di indagare la domanda che scaturisce da diversi contesti ambientali e socio-culturali per comprendere opportunità, aspettative e bisogni

effettivamente presenti traducendo i dati ottenuti in risposte e strategie innovative con essi coerenti;

- avere la capacità di integrare le conoscenze acquisite nella messa a punto di soluzioni adeguate volte ad assicurare la valorizzazione delle risorse

ambientali e il miglioramento del benessere psicofisico delle persone;

- avere la capacità di comprendere la necessità del contributo di conoscenze e competenze esterne per il corretto sviluppo del progetto;

- avere la capacità di lavorare in team multidisciplinari, relazionandosi con una pluralità di soggetti con conoscenze e competenze diversificate;

- avere la capacità di applicare le metodologie di analisi e gli strumenti di progettazione a diverse scale di intervento.

- avere la capacità di fare sintesi progettuale e di visualizzare scenari futuri attraverso narrazioni articolate;

La capacità di applicazione delle conoscenze verrà raggiunta durante le attività didattiche in itinere (quali lezioni frontali, laboratori di progettazione,

presentazioni orali, conferenze, seminari, workshop di progettazione) e verificata sia durante che a conclusione dei singoli corsi mediante strumenti

didattici diversificati (quali discussioni individuali e/o collettive, verifiche finali attraverso una prova scritta e/o orale, discussione sull'elaborato finale di

tesi).

Autonomia di giudizio (making judgements)

Il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) intende preparare figure professionali che siano in grado di formulare analisi e

scelte progettuali applicando metodi integrati per la valutazione del potenziale impatto del prodotto o del servizio sull'ambiente, e promuovere scelte di

progetto e processi realizzativi che assicurino compatibilità ambientale, sociale ed etica dei prodotti e dei servizi. Il CdS in "Design per la vita del

pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) è fortemente caratterizzato dall'obiettivo di formare studenti in grado di rispondere a problemi ed esigenze reali

con risposte innovative e integrate. L'attenzione posta all'analisi di contesti esistenti favorisce lo sviluppo dell'autonomia di giudizio degli studenti basata

su un'attenta considerazione delle esigenze degli utenti e dei contesti di applicazione nonché delle necessità che ne derivano. Le capacità descritte sono

fornite agli studenti del CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) sia attraverso lezioni frontali sia attraverso attività di

laboratorio progettuale organizzate in gruppi di lavoro, con il contributo multidisciplinare garantito dal coordinamento di insegnamenti afferenti a settori

scientifici disciplinari differenti che agiscono sinergicamente al conseguimento degli obiettivi formativi. 

La verifica del conseguimento degli obiettivi formativi avviene sia durante che a conclusione dei singoli corsi mediante strumenti didattici diversificati

(quali discussioni individuali e/o collettive, verifiche finali attraverso una prova scritta e/o orale, discussione sull'elaborato finale di tesi). Nel caso di

progetti sviluppato in gruppi di lavoro dovrà essere individuabile il contributo specifico apportato da ciascuno studente.

Abilità comunicative (communication skills)

Il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) intende preparare figure professionali che siano in grado di confrontarsi con

interlocutori differenti (specialisti e non), comunicando le proprie ricerche e le proprie idee in modo chiaro, coerente e privo di ambiguità dimostrando di

possedere proprietà di linguaggio tecnico-scientifico.

Contribuiscono al raggiungimento di tali capacità il confronto con i docenti durante le lezioni frontali e le attività laboratoriali nonché quello con

professionisti del settore (sia al livello nazionale che internazionale) attraverso la partecipazione a convegni, seminari, workshop di progettazione nonché

durante l'attività di tirocinio di formazione.

I laureati nel CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) devono essere in grado di comunicare il progetto, oltre che nella

lingua italiana, almeno in un'altra lingua straniera, dimostrando proprietà di linguaggio tecnico-scientifico.

La verifica del conseguimento degli obiettivi formativi avviene sia durante che a conclusione dei singoli corsi mediante strumenti didattici diversificati

(quali discussioni individuali e/o collettive, verifiche finali attraverso una prova scritta e/o orale, discussione sull'elaborato finale di tesi).

Capacità di apprendimento (learning skills)

Il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) intende preparare figure professionali che abbiano sviluppato capacità di

apprendimento teorico e di applicazioni pratiche tali da consentire loro di gestire in autonomia un costante aggiornamento delle conoscenze acquisite. I

laureati nel CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) devono essere in grado di applicare criticamente le loro conoscenze,

dimostrando di possedere la capacità di affrontare tematiche nuove e complesse connesse al proprio settore di studio.

La verifica del conseguimento degli obiettivi formativi avviene sia durante che a conclusione dei singoli corsi mediante strumenti didattici diversificati

(quali discussioni individuali e/o collettive, verifiche finali attraverso una prova scritta e/o orale, discussione sull'elaborato finale di tesi).

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) stabilisce l'accesso condizionato al possesso della laurea o di un diploma

universitario di durata triennale o di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo. 

Il possesso dei requisiti curriculari consente l'accesso alla verifica della personale preparazione, le cui modalità sono stabilite nel Regolamento didattico del

CdS. In mancanza dei requisiti curriculari potrà essere attribuita un'integrazione curriculare, che lo studente dovrà colmare prima dell'iscrizione.

La conoscenza della lingua inglese (livello B2) costituisce requisito d'accesso. La certificazione del possesso di tale requisito dovrà essere prodotta

congiuntamente alla domanda di immatricolazione.

Relativamente al titolo di studio, sono ammesse le seguenti possibilità.

Titolo conseguito in Italia

- Laurea in Disegno Industriale (classe L4 ai sensi del DM 16 marzo 2007 o classe L42 ai sensi del DM 509/99). Per questi laureati i requisiti curriculari

sono in automatico soddisfatti.

- Laurea in Ingegneria Industriale (classe L9 ai sensi del DM 16 marzo 2007 o classe L10 ai sensi del DM 509/99). In questo caso l'ammissione è



subordinata alla verifica del possesso dei requisiti curriculari e del percorso formativo compiuto.

- Laurea in Ingegneria dell'Informazione (classe L8 ai sensi del DM 16 marzo 2007 o classe L9 ai sensi del DM 509/99). In questo caso l'ammissione è

subordinata alla verifica del possesso dei requisiti curriculari e del percorso formativo compiuto.

È altresì ammesso il possesso di altre Lauree o altri titoli di studio quali:

- Laurea in Scienze dell'Architettura (classe L17 ai sensi del DM 16 marzo 2007)

- Laurea Magistrale in Architettura e/o in Ingegneria edile-Architettura (classe LM4 ai sensi del DM 16 marzo 2007 o classe LM4/S ai sensi del DM

509/99)

- Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale (classe L7 ai sensi del DM 16 marzo 2007)

- Laurea Magistrale in Ingegneria Civile (classe LM23 ai sensi del DM 16 marzo 2007)

- Diploma di primo o secondo livello AFAM (accademie di Belle Arti e ISIA)

In tutti i casi elencati è fatta salva la verifica del conseguimento di almeno 84 CFU nei settori scientifico disciplinari (SSD) previsti dalle Attività formative

indispensabili della Classe di Laurea L4 (cfr. tabella di seguito riportata), di cui almeno 32 CFU negli ambiti disciplinari delle attività formative di base e 52

CFU negli ambiti disciplinari delle attività formative caratterizzanti nonché di almeno 14 CFU nel settore scientifico disciplinare ICAR 13.

Classe di Laurea L4

Attività formative di Base (MIN 32 CFU) di cui

- min 4 CFU tra i seguenti SSD

CHIM/06 Chimica organica

CHIM/07 Fondamenti chimici delle tecnologie

CHIM/12 Chimica dell'ambiente e dei beni culturali

FIS/01 Fisica sperimentale

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)

MAT/03 Geometria

MAT/05 Analisi matematica

MAT/06 Probabilità e statistica matematica

MAT/08 Analisi numerica

MAT/09Ricerca operativa

SECS‐S/02Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica

- min 4 CFU tra i seguenti SSD

GEO/06 Mineralogia

ICAR/08 Scienza delle costruzioni

ICAR/12 Tecnologia dell'architettura

INF/01 Informatica

ING‐IND/10 Fisica tecnica industriale

ING‐IND/11 Fisica tecnica ambientale

ING‐IND/21 Metallurgia

ING‐IND/22 Scienza e tecnologia dei materiali

ING‐IND/31 Elettrotecnica

ING‐INF/01 Elettronica

ING‐INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni

- min 14 CFU nel SSD

ICAR/13 Disegno industriale

- min 4 CFU tra i seguenti SSD

ICAR/18 Storia dell'architettura

L-ART/02 Storia dell'arte moderna

L-ART/03 Storia dell'arte contemporanea

L‐ART/04 Museologia e critica artistica e del restauro

L‐ART/07 Musicologia e storia della musica

L‐FIL‐LET/10 Letteratura italiana

L‐FIL‐LET/11 Letteratura italiana contemporanea

L‐FIL‐LET/12 Linguistica italiana

M‐FIL/04 Estetica

M‐FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi

M‐PSI/01 Psicologia generale

- min 6 CFU nel SSD

ICAR/17 Disegno

Attività formative Caratterizzanti (MIN 52 CFU) di cui

- min 36 CFU tra i seguenti SSD

ICAR/13 Disegno industriale

ICAR/16 Architettura degli interni e allestimento

L‐ART/05 Discipline dello spettacolo

L‐ART/06 Cinema, fotografia e televisione

- min 8 CFU tra i seguenti SSD

ICAR/09 Tecnica delle costruzioni

ICAR/12 Tecnologia dell'architettura

ICAR/17 Disegno

INF/01 Informatica

ING-IND/13 Meccanica applicata alle macchine

ING-IND/14 Progettazione meccanica e costruzione di macchine

ING-IND/15 Disegno e metodi dell'ingegneria industriale

ING-IND/16 Tecnologie e sistemi di lavorazione

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle Informazioni

- min 8 CFU tra i seguenti SSD

ICAR/22 Estimo

ING-IND/35 Ingegneria economico gestionale

IUS/01 Diritto privato

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico

IUS/14 Diritto dell'unione europea

M‐DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche

M‐PSI/01 Psicologia generale

M‐PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica

M‐PSI/05 Psicologia sociale

SECS‐P/01 Economia politica

SECS‐P/07 Economia aziendale

SECS‐P/08 Economia e gestione delle imprese

SPS/07 Sociologia generale

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento del titolo di studio rilasciato dal CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" (classe LM12) costituisce il



completamento e la verifica delle abilità acquisite.

Alla prova finale sono attribuiti 13 CFU; essa si articola in:

- stage finale (8 CFU);

- ulteriori attività formative (2 CFU);

- esame finale (3 CFU). 

Il lavoro di tesi, che è sviluppato parte durante lo stage finale e parte successivamente, consiste nell'elaborazione di un tema progettuale proprio della

cultura del design. Il lavoro di tesi deve essere originale e individuale, anche se inserito in una ricerca più ampia coordinata con altri laureandi.

L'esame finale consiste nella presentazione orale, alla Commissione di tesi, degli esiti del lavoro svolto durante lo stage con l'assistenza di almeno un tutor

aziendale (correlatore), indicato dal soggetto ospitante, e con la supervisione di almeno un tutor universitario (relatore), prescelto dallo studente

nell'ambito dei professori di ruolo, dei ricercatori di ruolo e/o a tempo determinato nonché dei professori a contratto, purché il provvedimento della

nomina sia adottato dal Dipartimento entro la vigenza del contratto. Il relatore può designare ulteriori correlatori in riferimento ad aspetti particolari del

lavoro di tesi. Gli eventuali ulteriori collaboratori devono essere in ogni caso docenti universitari (anche afferenti ad altri istituti di alta formazione italiani

o stranieri) o esperti esterni di documentata competenza (liberi professionisti, dipendenti di enti di ricerca, dipendenti di amministrazioni pubbliche,

dipendenti di aziende private).

Comunicazioni dell'ateneo al CUN

Visto il rilievo relativo all'ICAR/10 si precisa che anche in virtù di un approccio culturale esito della collaborazione pluriennale con l'Accademia di Belle Arti

"Pietro Vannucci" di Perugia, l'inserimento di tale SSD è finalizzato alla valutazione delle interazioni tra le opere provvisionali e il contesto paesaggistico,

sia urbano sia naturale. I contenuti dell'insegnamento inserito nel piano di studi ("Design delle opere provvisionali") saranno orientati alla sperimentazione

di un metodo progettuale innovativo, capace di integrare le valenze estetiche e artistiche con le valenze strutturali e funzionali delle opere provvisionali. Si

ritiene comunque utile inserire tra le attività affini e integrative i settori ICAR/08 e ICAR/19, mentre il settore ICAR/09 era già presente nelle attività

caratterizzanti.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Designer per la vita del pianeta/Planet Life Designer

funzione in un contesto di lavoro:

Il CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" intende formare un profilo professionale innovativo, specializzato nel

design applicato alla risoluzione delle questioni emergenti in relazione al benessere della vita del-e-sul pianeta.

In ambito lavorativo, il laureato in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" è in grado di affrontare i seguenti aspetti:

- analisi di scenario;

- progettazione integrata di prodotti e servizi e dei processi a essi relativi riferiti al sostegno dell'ambiente, dell'abitare e della qualità

della vita;

- progettazione di materiali e di sistemi tecnologici sostenibili;

- progettazione di strategie di trasformazione sociale e ambientale;

- rappresentazione grafica e multimediale per l'analisi e la comunicazione del paesaggio (naturale e antropizzato), con specifico

riferimento alle trasformazioni derivanti dalle emergenti questioni ambientali e sociali;

- rappresentazione grafica e multimediale per la comunicazione di prodotti e servizi in relazione ai temi della sostenibilità ambientale e

sociale.

competenze associate alla funzione:

Le competenze associate alle funzioni di cui sopra, ovvero gli ambiti professionali per i quali il CdS in "Design per la vita del

pianeta/Planet Life Design" fornisce una preparazione utilizzabile nel mondo del lavoro, riguardano:

- capacità di indagine e di valutazione dei processi di sviluppo e produzione di artefatti, prodotti e materiali, specialmente in relazione

ai temi della sostenibilità ambientale e sociale;

- capacità di analisi e interpretazione critica delle tendenze evolutive del contesto progettuale di riferimento, specialmente in relazione

ai temi della sostenibilità ambientale e sociale;

- capacità di elaborazione e sviluppo creativo di risposte progettuali innovative, consapevoli e inclusive, specialmente in relazione ai

temi della sostenibilità ambientale e sociale;

- capacità di progettazione integrata delle qualità etiche, estetiche e funzionali del prodotto, specialmente in relazione ai temi della

sostenibilità ambientale e sociale;

- capacità di rappresentazione e comunicazione originale delle idee progettuali, che preveda l'utilizzo consapevole di una molteplicità di

linguaggi espressivi, specialmente in relazione ai temi della sostenibilità ambientale e sociale.

sbocchi occupazionali:

Le principali prospettive occupazionali previste dal CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life Design" sono tutte quelle che

operano nell'area del design riferite ai settori di applicazione che esprimono domanda di profili con competenze progettuali avanzate

nella gestione delle emergenti questioni sociali e climatiche che condizionano la qualità della vita sul/del pianeta, con particolare

riguardo per gli aspetti legati alla salute e all'ambiente. Oltre alle attività proprie dei laureati nella classe LM12, il laureato in "Design

per la vita del pianeta/Planet Life Design" potrà svolgere:

- attività nelle istituzioni e negli enti pubblici e privati, anche di natura formativa;

- attività negli studi e nelle società di progettazione;

- attività nelle imprese e nelle aziende;

- attività negli enti di ricerca pubblici e privati;

- attività di libera professione;

In relazione alle specifiche competenze associate al percorso formativo, i laureati nel CdS in "Design per la vita del pianeta/Planet Life

Design" possono svolgere inoltre:

- attività di progettazione di prodotti e servizi orientati alla qualità della vita e alla sostenibilità ambientale e sociale;

- attività di progettazione di soluzioni innovative relative a materiali, componenti e dispositivi tecnici orientati alla qualità della vita e

alla sostenibilità ambientale e sociale;

- attività di progettazione relativa alla valutazione dell'impatto ambientale dei prodotti e all'ottimizzazione del loro ciclo di vita.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Disegnatori artistici e illustratori - (2.5.5.1.2)

Creatori artistici a fini commerciali (esclusa la moda) - (2.5.5.1.4)

Direttori artistici - (2.5.5.2.3)



Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali

curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM

16/3/2007, art. 1 c.2.

Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Design e comunicazioni multimediali
ICAR/13 Disegno industriale 

ICAR/16 Architettura degli interni e allestimento 
36 48 36

Discipline tecnologiche e ingegneristiche

ICAR/09 Tecnica delle costruzioni 

ICAR/12 Tecnologia dell'architettura 

ICAR/17 Disegno 

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni 

ICAR/10 Architettura tecnica 

6 

[6]

24 

[18]
4

Scienze umane, sociali, psicologiche ed

economiche

ICAR/18 Storia dell'architettura 

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 

M-FIL/04 Estetica 

SECS-P/01 Economia politica 

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

M-PSI/07 Psicologia dinamica 

12 

[12]

36 

[30]
8

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: -  

Totale Attività Caratterizzanti 54 - 108

Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative

BIO/03 - Botanica ambientale e applicata 

FIS/06 - Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre 

GEO/03 - Geologia strutturale 

GEO/05 - Geologia applicata 

GEO/07 - Petrologia e petrografia 

GEO/08 - Geochimica e vulcanologia 

ICAR/02 - Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia 

ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 

ICAR/14 - Composizione architettonica e urbana 

ICAR/19 - Restauro 

ING-IND/11 - Fisica tecnica ambientale 

M-FIL/06 - Storia della filosofia 

18 30 12  

Totale Attività Affini 18 - 30



Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 8 8

Per la prova finale 3 3

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 2 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 8 8

Totale Altre Attività 21 - 21

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 93 - 159

Crediti riservati in base al DM 987 art.8 18 - 48

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività

La natura del percorso formativo proposto spinge ad una profonda interazione tra attività di stage e lavoro preparatorio alla stesura della tesi di laurea. Per

questo motivo si è ritenuto di privilegiare, per numero di CFU, le attività di stage, da svolgere preferenzialmente presso aziende, considerando i CFU

attribuiti alla tesi di laurea da dedicarsi esclusivamente alla stesura finale dell'elaborato.

Note relative alle attività caratterizzanti

SSD ICAR/10

L'inserimento tra i settori caratterizzanti del SSD ICAR 10 (Architettura Tecnica) è riferibile all'importanza che la sede, per il know how acquisito

nell'ambito di ricerche interdisciplinari sul tema del ruolo delle opere provvisionali nel paesaggio, avviate a seguito del sisma del 2016 e tuttora in corso,

attribuisce all'inserimento nel contesto delle strutture emergenziali, che spesso divengono elementi caratterizzanti del paesaggio e che, se valorizzate dalla

cultura del progetto, potrebbero assurgere da penalità a potenzialità. Anche in virtù di un approccio culturale esito della collaborazione pluriennale con

l'Accademia di Belle Arti "Pietro Vannucci" di Perugia, l'inserimento del SSD ICAR 10 è in tal senso finalizzato alla valutazione delle interazioni tra le opere

provvisionali e il contesto paesaggistico, sia urbano sia naturale. I contenuti dell'insegnamento inserito nel piano di studi ("Design delle opere

provvisionali") saranno orientati alla sperimentazione di un metodo progettuale innovativo, capace di integrare le valenze estetiche e artistiche con le

valenze strutturali e funzionali delle opere provvisionali.

SSD M-PSI/07

L'inserimento tra i settori caratterizzanti del SSD M-PSI/07 (Psicologia Dinamica) è dovuto alla capacità del settore di modellizzare la lettura dell'impatto

psicologico nelle strutture emergenziali nonché delle reazioni umane in situazioni traumatiche. A tale scopo risultano fondamentali competenze di base di

tipo psicologico e specificamente di psicologia dinamica utili a poter intervenire nella progettazione di spazi che tengano conto delle stesse dinamiche

psichiche. 

Tali competenze consentono di comprendere le fondamentali rappresentazioni del sé (cognitive, affettive e relazionali), dei processi intra-psichici e

interpersonali (familiari e di gruppo) che intervengono nelle situazioni traumatiche come ad esempio quelle post-sismiche.

RAD chiuso il 11/02/2020


